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Inventare per credere

Centomila euro a disposizione delle imprese impegnate in processi di brevettazione internazionale. Il caso della Unitec di Lugo, che ha colto al volo l’opportunità offerta da Innovami e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Imola. Prossima scadenza, 30 giugno
Globale, fortemente interconnesso, iper-competitivo: questo il profilo del sistema economico regionale. E quando tira aria di crisi, rischiano di subirne le conseguenze anche aziende sane. Eppure, ancora più spesso è vero il contrario. Solo chi ha investito in innovazione e tecnologie, solo chi continua a farlo, nonostante tutto, riesce a stare a galla – e in molti casi a crescere – anche in questa fase. Solo chi ha puntato – e continua a farlo – sulla crescita nei mercati esteri, tutelando le proprie soluzioni con appositi brevetti internazionali, sta dimostrando di poter reggere il colpo, nonché di essere pronto a cogliere appieno, quando ci saranno, i primi segnali di ripresa.

È il caso della Unitec di Lugo, azienda che nel giro di 15 anni ha moltiplicato per 12 il proprio fatturato, portandolo da 1,5 a 18 milioni di euro, e che continua ad assumere personale, nonostante la crisi, nella propria sede di Lugo e nelle due filiali estere in Spagna e Argentina. Leader internazionale nella costruzione di macchine e impianti per la lavorazione dell’ortofrutta, Unitec – acronimo, non a caso, di “Unione di tecnologia” – fonda il proprio successo sulla ricerca continua di nuove soluzioni tecnologiche, nuovi prodotti, nuovi mercati. Campi in cui la tutela della proprietà intellettuale – cioè la brevettazione – rappresenta una condizione imprescindibile per operare con successo e “ad armi pari”. In piena sintonia con la politica industriale portata avanti in questi anni, Unitec ha scelto di partecipare al Premio IPR, l’iniziativa di Innovami e Fondazione Cassa di Risparmio di Imola finalizzata a premiare imprese e inventori che abbiano già avviato o avvieranno processi di brevettazione europea e internazionale e di cui, tra pochi giorni (30 giugno 2009), ricorre la seconda scadenza intermedia per la presentazione delle domande.

Partecipando al Premio IPR, le imprese possono abbattere questi costi in maniera significativa, con il valore dei singoli contributi in grado di coprire, mediamente, almeno il 50% delle spese relative al processo di brevettazione. Prima azienda romagnola a cogliere questa opportunità – il bando IPR si è aperto lo scorso 16 febbraio, prima scadenza utile 30 aprile – la Unitec rappresenta un’eccezione a una tendenza oramai diffusa su tutto il territorio regionale: un calo dei brevetti che – solo per Bologna – risulta pari a 70 ogni anno negli ultimi quattro anni. Colpa dei costi significativi che la procedura comporta – anche diverse migliaia di euro – ma anche della non sufficiente preparazione culturale, rispetto alla materia dei brevetti, da parte di molti imprenditori: “Considerare la brevettazione semplicemente come un costo – avverte Paola Perini, coordinatrice di Innovami – condanna l’impresa a restare fuori dalla competizione internazionale. Proprio per spiegare agli imprenditori romagnoli l’importanza della tutela della proprietà intellettuale per affrontare con gli strumenti giusti la sfida dei mercati esteri, abbiamo organizzato un ciclo di seminari per illustrare, con l’ausilio dei massimi esperti in materia, l’importanza della brevettazione come condizione indispensabile per operare con successo sul mercato globale”.
L’iniziativa, insieme al Premio IPR, si aggiunge alle azioni che il centro per l’innovazione e incubatore d’impresa di via Selice Provinciale sta portando avanti in materia di tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale. “Il centro Innovami – spiega Paola Perini – fin dagli esordi, ha maturato un interesse prioritario rispetto a questo tema, che rappresenta uno degli strumenti principali per favorire il rinnovamento del tessuto economico e imprenditoriale locale, e ha sviluppato, nel tempo, un insieme di attività finalizzate a sensibilizzare le imprese e a dotarle delle conoscenze e capacità necessarie per una gestione strutturata e consapevole dei propri beni intangibili”.
Formazione, dunque, ma anche servizi per il monitoraggio tecnologico e analisi competitiva, finalizzati a identificare al massimo livello di dettaglio le opportunità che offre il proprio mercato di riferimento, partendo da un’analisi dei trend evolutivi della brevettazione, dei brevetti di maggiore validità, fino all’identificazione dei principali competitor e delle relative competenze tecnologiche. A tutto questo Innovami affianca il Premio IPR, che mette in palio un plafond di risorse pari a 100mila euro – erogati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Imola – mentre il valore dei singoli contributi va dai 2 agli 8mila euro per titolo di proprietà industriale, a seconda dei risultati conseguiti.
Tre, principalmente, i requisiti richiesti alle aziende: fatturato non superiore ai 50 milioni di euro, sede legale o operativa dell’impresa in uno dei 10 Comuni del circondario imolese (o nei 9 Comuni ad esso limitrofi), tempistica della brevettazione (la procedura deve essere stata avviata dopo il primo gennaio 2008 o essere in corso in tale data). Possono partecipare al Premio anche le “persone fisiche”, nonché enti o fondazioni, purché includano la ricerca tra i propri scopi statuari. Target esclusivi del bando sono “invenzioni industriali” e “modelli di utilità”, cioè le soluzioni “reali” (restano invece escluse forme varie di valorizzazione del patrimonio commerciale quali, ad esempio, i marchi).
La scadenza ultima del bando è fissata al 30 aprile 2010, mentre sono in agenda altre tre scadenze intermedie: 30 giugno 2009, 30 ottobre e 28 febbraio. “A parità di altre condizioni – sottolinea la coordinatrice di Innovami – sarà data priorità in graduatoria a coloro che hanno fatto domanda per primi”. Affrettarsi dunque, partendo dal presupposto – come insegna il caso di Unitec – che l’innovazione non può attendere e che l’eccellenza tecnologica paga, anche e soprattutto in momenti di crisi dei mercati, quando la concorrenza si fa spietata.
Il bando e la modulistica del Premio IPR sono disponibili sul sito di Innovami, alla pagina http://www.innovami.it/ipr/premio-ipr. Le domande saranno valutate entro 30 giorni dalla scadenza (per la prossima, quindi, entro il 30 luglio). Due i criteri di valutazione: collaborazione con università o centri di ricerca nell’elaborazione dell’invenzione, tipologia e numero di settori a cui l’invenzione è potenzialmente applicabile.
IL CASO
Tradizione e innovazione: una scelta vincente
Unitec affonda le proprie radici in un passato antico, quando Massalombarda era il cuore industriale della Romagna occidentale, centrato sul business della lavorazione della frutta. Dal 1924 ad oggi – il gruppo, che oggi ha sede a Lugo, assume la denominazione attuale nel 1993 – è cambiato il mondo. Non la voglia di eccellere dell’azienda, che vanta attualmente una presenza strutturata all’estero, con una filiale in Spagna e una in Argentina, mentre nella sede di Lugo lavorano a tempo pieno 110 persone (e si continua ad assumere nonostante la crisi, specialmente tecnici, ingegneri, personale altamente qualificato).
Leader sul mercato globale per quanto riguarda le macchine calibratrici delle ciliegie (e con soluzioni eccellenti anche per quanto riguarda pesche, cachi, kiwi, ecc) l’azienda realizza circa il 70% del proprio fatturato all’estero. Tra i principali mercati di riferimento oltreconfine figurano Cile, Est Europa, Grecia, Turchia, Belgio e Israele.
Stimolata da un 2009 iniziato in sordina – mentre ora gli indicatori economici sono già comparabili, o in leggero miglioramento, rispetto al 2008 – Unitec ha deciso di cogliere al volo l’opportunità messa a disposizione da Innovami e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Imola, per rafforzare ulteriormente la competitività delle proprie soluzioni sul mercato italiano e internazionale.
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